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di GABRIELE BASSANI
– CERIANO LAGHETTO –

È TRA CERIANO LAGHET-
TO e Solaro, nei pressi della fra-
zione Villaggio Brollo, dove la li-
nea ferroviaria Saronno-Seregno
si inoltra nei boschi più fitti delle
Groane, il luogopreferito dai rapi-
natori per mettere a segno i loro
colpi.

QUI INFATTI, una volta scesi
dal treno alla fermata denominata
proprio «Ceriano Groane», pote-
vano far perdere rapidamente le
loro tracce allontanandosi nel bo-
sco, magari approfittando anche
del buio e lasciando le vittime in
un luogo isolato senza la possibili-
tà di chiedere aiuto. Per questo ne-
gli ultimimesi la stazione è anda-
ta via via svuotandosi e non sono
pochi i pendolari, tra studenti e la-
voratori diretti a Seregno, Saron-
no oMilano o lavoratori diretti al-
la zona industriale a pochi passi
dalla stazione, hanno rinunciato
all’usodel treno per il timore di fa-
re brutti incontri.

GLI EPISODI più gravi tra feb-
braio e marzo scorsi: in particola-
re, alla fine di marzo, in tre occa-
sioni diverse e ravvicinate, sono
stati minacciati e rapinati un ra-
gazzino di 14 anni di Ceriano,
una coppia di 15 e 16 anni di Sa-
ronno e un 16 originario della
Brianza.

UNA ESCALATION che aveva
portato il sindaco di Ceriano La-
ghetto, Dante Cattaneo, a rivolge-
re un appello al prefetto per au-
mentare controlli e prevenzione

sui treni e nelle stazioni della Sa-
ronno-Seregno che non sono pre-
sidiate da personale delle Ferro-
vie, ma automatizzate e videosor-
vegliate.

«QUELLA DEGLI ARRESTI
di ieri è una buona notizia per i
tanti pendolari e studenti terroriz-
zati negli ultimi mesi e innanzi-
tutto voglio dire grazie ai carabi-
nieri per l’ottimo lavoro svolto -
ha commentato il sindaco ceriane-

se - Ora però, mi auguro che la
Giustizia non vanifichi i risultati
delle nostre forze dell’ordine, co-
me purtroppo avvenuto troppo
spesso in passato, per esempio sul
fronte della lotta allo spaccio. Mi
auguro che si possa rendere que-
sto Paese un Paese normale, dove
chi sbaglia paga in carcere o, se
straniero, viene rispedito nel pae-
se di origine a scontare la propria
pena».

«NELLE ULTIME SETTIMA-
NE - ha proseguito il sindaco
DanteCattaneo - diversi residenti
si sono offerti come volontari per
attività di perlustrazione e con-
trollo e mi auguro che anche gra-
zie al loro contributo si possa fi-
nalmente debellare la presenza
dei delinquenti, per restituire i no-
stri splendidi boschi ai cittadini
perbene. Di sicuro qui non ci ar-
renderemo fino a quando resterà
anche un solo spacciatore».

di ALESSANDRO CRISAFULLI
– CERIANO LAGHETTO –

SETTE RAPINATORI per set-
te rapine. La compagnia dei cara-
binieri di Desio ha sgominato la
«Train’s Gang» che per mesi ha
terrorizzato gli utenti dei treni re-
gionali «Trenord» (tratta Albaira-
te-Saronno) e presso la stazione di
«Ceriano – Parco delle Groane».
Si tratta di cinque marocchini
(tra i quali un minorenne, di 17
anni) e due italiani, per lo più tos-
sicodipendenti.

SEMPRE MOLTO SIMILE
era l’identikit delle loro vittime:
giovani, a volte adolescenti, spes-
so studenti. Ripetitivo anche il
modus operandi: salivano sui con-

vogli, in piccoli gruppetti, adoc-
chiavano chi c’era a bordo, mette-
vano nel mirino coloro che sem-
bravano più indifesi e isolati e li
minacciavano, con coltelli o addi-
rittura conunmachete. In certi ca-
si li aggredivano anche, senza far-
si troppi scrupoli. Una volta spo-
gliati dei pochi soldi che avevano
nei portafogli, di cellulare e altri
eventuali oggetti, scendevano dal
convoglio e si davano alla fuga.
Sette i colpi che gli inquirenti
hanno già attribuito loro, ma non
è da escludere che, con il prosie-
guo degli accertamenti, possano
salire oltre la decina.

I CASI si sono susseguiti in parti-
colare tra febbraio ed aprile, men-
tre da allora non se ne erano più

registrati. In parte perchè tre dei
componenti - due marocchini di
29 e 20 anni e una italiana di 20 -
eranogià stati fermati, ametà apri-
le, dopo la violenta rapina ai dan-
nidi uno studente 21ennediGius-
sano: in quel caso i balordi carpi-
rono la sua fiducia con le chiac-
chiere sul treno, poi lo invitarono
a bere qualcosa insieme al bar del-
la stazione «Groane» e lì lo pic-
chiarono, rubandogli soldi e tele-
fonino.Un episodio che ha segna-
to una svolta in positivo delle in-
dagini. I militari hanno attivato
una serie di servizi alle stazioni
della linea, per capire dove i mal-
viventi scendessero.

POI HANNO SEGUITO le «cel-
le» degli smartphone rapinati agli
studenti.Quindi sono riusciti a ri-
costruire movimenti e profili dei
soggetti, identificandoli uno per
uno. Si tratta di 5 marocchini e 2
italiani, residenti tra le province
di Monza (Cesano), Sondrio (Co-
lorina e Ardenno), e Varese (Ca-
ronno Pertusella). Due invece ri-
sultavano senza fissa dimora, ed è

stato quindi ancora più comples-
so prenderli.

ALL’ALBA DI IERI i carabinie-
ri della Compagnia di Desio han-
no eseguito le sette ordinanze di
custodia cautelare in carcere emes-
se dal Gip del Tribunale di Mon-
za e dal Gip presso il Tribunale
per i Minori di Milano nei loro
confronti: le accuse sono di rapi-
na aggravata, lesioni personali e
porto abusivo di armi da taglio.
Diverse, nei mesi scorsi, non solo
le rapine registrate e denunciate,
ma anche le segnalazioni per epi-
sodi di aggressioni, tentate aggres-
sioni o minacce avvenute tra i va-
goni o sulle banchine o nei pressi
delle stazioni ferroviarie. L’opera-
zione dovrebbe quindi riportare
un minimo di serenità per i pas-
seggeri della tratta e va a dare ulte-
riore forza all’intensa attività di re-
pressione dello spaccio di stupefa-
centi che da alcuni mesi i carabi-
nieri della Compagnia di Desio
stanno portando avanti nella zona
delleGroane, conuna raffica di ar-
resti.

Inmanette la banda dei treni:
rapinava i pendolari colmachete
Cinquemarocchini, di cui unminore, e due italiani tossicodipendenti

INTERVENTO Il sindaco Dante Cattaneo aveva scritto al prefetto

– BERNAREGGIO –

I CARABINIERIdiVimer-
cate e della stazione di Ber-
nareggio, durante le attività
svolte per contrastare lo
spaccio di droga, hanno ar-
restatoL.D., 40ennemaroc-
chino con precedenti per
droga, senza fissa dimora.
Dopo averlo pedinato nei
giorni precedenti (dal vi-
mercatese l’uomo simuove-
va fino a Cavenago per poi
imboccare l’autostrada e
giungere a Capriate San
Gervasio), i militari sono
entrati in azione.
L’autovettura Toyota Yaris
nera inuso aL.D. veniva in-
dividuata e seguita fino alla
via San Gregorio Barbarigo
a Capriate San Gervasio.
L’uomoparcheggiava, scen-
deva e si recava all’interno
di una appartamento nella
vicina piazza Libertà per
uscirne dopo due ore circa.
Bloccato dai militari, il
40enne dichiarava di non
averecon sè sostanze stupe-
facenti.
In tasca, infatti non aveva
nulla ma nella successiva
perquisizione all’auto salta-
vano fuori 7 involucri di cel-
lophane (del peso comples-
sivo di 5 grammi) contenen-
ti cocaina. Il 40enne veniva
così arrestato con l’accusa
di detenzione di sostanze
stupefacenti ai fini di spac-
cio.

ARRESTO
ABERNAREGGIO

La cocaina
era nascosta

nell’auto

– LISSONE –

QUALCUNO s’è portato via i ca-
vi della corrente, per rubare il ra-
me all’interno, e la strada è rima-
sta al buio, da giorni. Succede in
via Fausto Coppi, a due passi
dall’ospedale cittadino, nel quar-
tiere San Giorgio-Cruseta, a poca
distanza dai confini con Desio. A
colpire sono stati i ladri di rame,

che hanno asportato i cavi elettri-
ci che alimentano l’impianto di il-
luminazione pubblica della stra-
da, provocando il black-out dei
lampioni. A segnalare l’accaduto
sono stati gli stessi residenti di
via Coppi, ormai da giorni e gior-
ni avvolta nell’oscurità non appe-
na tramonta il sole. I malviventi
sono probabilmente entrati in

azione di notte: hanno tagliato i
cavi che vanno dalla centralina
elettrica all’impianto, li hanno fat-
ti sparire e l’illuminazione nonha
più funzionato. La situazione do-
vrebbe tornare presto alla norma-
lità, assicurano dal Comune: il
municipio dovrebbe affidare a
breve a una ditta specializzata la
sostituzione dei cavi e la riaccen-
sione dei lampioni. «Siamo stati

vittimadi un furto - conferma l’as-
sessore alla città vivibile, Marino
Nava -. Ignoti ladri si sono rubati
i cavi che collegano l’impianto.
Ora siamo in attesa dei preventivi
per il ripristino. Ho chiesto di da-
re immediata esecuzione ai lavo-
ri». Un episodio analogo era capi-
tato nelle settimane passate anche
nei giardini pubblici di piazzaCa-
duti di via Fani.  Fabio Luongo

A Lissone rubati i cavi dei  lampioni, strada al buio da giorni

CERIANO TRECOLPI RAVVICINATI

Ragazzini nelmirino
poi la fuga nei boschi

delleGroane

OPERAZIONETRAIN’SGANG LATRATTADELLAPAURA
LA BANDAHA AGITO SULLA ALBAIRATE-SARONNO
EPRESSOLASTAZIONECERIANO-PARCOGROANE
TRA IMESI DI FEBBRAIOEAPRILE 2015

MINACCECONBOTTEECOLTELLI
LEACCUSEPER I SETTE, TRA I 17 E I 29 ANNI,
SONODIRAPINAAGGRAVATA, LESIONI
PERSONALI E PORTO ABUSIVO DI ARMI DA TAGLIO

ALMENOSETTELEVITTIME
GIOVANI, ADOLESCENTI, SPESSOSTUDENTI
VENIVANO ADOCCHIATI, CIRCONDATI E SPOGLIATI
DI SOLDI, CELLULAREEALTRI OGGETTI

INDAGININELLESTAZIONI
I CARABINIERI ESEGUITO UNA SERIE DI SERVIZI
SUI TRENI SEGUENDOANCHELE«CELLE»
DEGLI SMARTPHONERUBATI AGLI STUDENTI

IL SINDACO CATTANEO
Nelle ultime settimane
molti residenti si sono offerti
volontari per la sicurezza


